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PRESENTAZIONE 

Una raccolta antologica sull’analogia giuridica può essere concepita e realizzata in
molti modi. Il tema è tra quelli venerandi e terribili della teoria del diritto, con esso
si sono cimentati studiosi di indiscussa autorevolezza, su di esso è continua e copio-
sa la produzione giurisprudenziale, nonché l’attenzione della dottrina di svariati
ambiti disciplinari. Si potrebbe pensare, quindi, che raccogliere del materiale signi-
ficativo nello spazio di un volume non ponderoso sia un’impresa difficile o dall’esi-
to necessariamente parziale e per questo insoddisfacente. Il rischio è palese, ma vale
la pena correrlo. È ben nota, infatti, l’importanza che l’analogia riveste per il diritto
e tuttavia non si può affermare che l’accordo sulla rilevanza del tema determini pure
concordia su molti aspetti concettuali e operativi dell’analogia nel diritto. Il compi-
to di questa antologia è proprio quello di mettere in evidenza i principali, attuali e
controversi aspetti dell’analogia giuridica, sia sul versante teorico, sia su quello giu-
risprudenziale. Con una formula di sintesi si può dire che l’intento è quello di forni-
re una guida ai problemi e non delle soluzioni.

L’antologia è composta da due parti, ogni parte è divisa in sezioni, ogni sezione
è corredata da alcune parole introduttive e indicazioni bibliografiche essenziali. 

La prima parte della raccolta si intitola “I saggi”, è suddivisa in cinque sezioni e
ognuna contiene un saggio di teoria del diritto. Ciascun saggio è volto a esaminare un
profilo saliente dell’analogia giuridica. 

Si inizia col rapporto tra uguaglianza e analogia, rapporto sovente riconosciuto ma
non sempre individuato con chiarezza. In particolare rileva stabilire quale tipo di
uguaglianza sia chiamata in causa dall’analogia. Si prosegue con l’esame del ruolo
assegnato all’analogia nella corrente filosofica denominata “ermeneutica”, ovviamen-
te nella sua espressione in campo giuridico. L’ermeneutica giuridica, infatti, ha asse-
gnato, dalla sua peculiare prospettiva, un ruolo particolarmente pregnante all’analo-
gia. Ma l’analogia assume un peso elevato nel diritto in virtù dell’essere un ragiona-
mento, per cui è importante dar conto della discussione riguardante l’analogia in
generale, l’analogia giuridica in particolare e i tipi di inferenze. A questo scopo è
destinato il terzo saggio. Altrettanto rilevante è, come noto, la relazione tra analogia
e precedente giudiziale. Nei sistemi di common law si è soliti ritenere che ragiona-
mento analogico e funzionamento del precedente giudiziale siano imparentati. In
questa raccolta si è voluta analizzare questa asserita relazione attraverso uno scritto,
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14 L’analogia e il diritto

il quarto, “controcorrente” rispetto alla tesi dominante in common law. Il quinto sag-
gio mira a fornire un quadro del ruolo rivestito dall’analogia nella giurisprudenza
della Corte europea di giustizia. Esso si pone come un ponte tra le due parti di que-
sta raccolta, si tratta, infatti, di uno scritto nel quale predomina l’analisi critica delle
decisioni della Corte europea di giustizia di particolare interesse per l’analogia giuri-
dica. Lo scopo precipuo dei cinque articoli riprodotti nella prima parte consiste,
quindi, nel dar conto della complessità del ragionamento analogico nel diritto: dal
rapporto con l’uguaglianza, ai meccanismi inferenziali coinvolti, al precedente giudi-
ziale, al suo impiego nella giurisprudenza europea. 

La seconda parte si intitola “La giurisprudenza”, è divisa in quattro sezioni e ogni
sezione contiene una o più decisioni adottate da giudici nazionali o statunitensi. Le
questioni affrontate in questa parte dell’antologia sono quelle più ricorrenti nella
prassi giurisprudenziale. 

Si prendono le mosse dalla distinzione tra analogia e interpretazione estensiva. Per
dar conto adeguatamente di tale aspetto è opportuno trattare del significato letterale
degli enunciati giuridici e del ruolo del linguaggio ordinario nel diritto. Per valorizza-
re questi ultimi due temi alla sentenza della Cassazione penale italiana, che riguarda
in maniera centrale la distinzione, sono state premesse talune decisioni di giudici ame-
ricani, di interesse pure storiografico. Nel ragionamento per analogia compiuto in
ambito giuridico è coinvolta la comparazione tra classi di casi. La sentenza riprodot-
ta nella seconda sezione si rivela utile a sviscerare un punto cruciale, ma spesso tra-
scurato: come e perché si scelga di comparare una classe di casi con un’altra classe di
casi piuttosto che con una diversa. Non poteva mancare, poi, l’analisi dell’applicazio-
ne analogica di norme eccezionali, con particolare riguardo all’individuazione del cri-
terio utile a classificare eccezionale una norma. L’ultima sezione della parte seconda
(e dell’antologia) verte su tre questioni fondamentali del ragionamento analogico nel
diritto tra loro in vario modo intrecciate. Si tratta dell’alternativa tra analogia e argo-
mento a contrario, del rapporto tra l’analogia giuridica e le lacune del diritto e infine
del nesso tra ragionamento analogico e giudizio di legittimità costituzionale delle leggi
operato dalla Corte costituzionale sulla base del criterio di ragionevolezza. La secon-
da parte, quindi, è rivolta a mettere in luce i luoghi giurisprudenziali ricorrenti di dis-
cussione intorno all’analogia giuridica e di sicura rilevanza teorica: l’interpretazione
estensiva, le norme eccezionali, la scelta della classe di casi da comparare, l’articolata
relazione tra analogia e lacune del diritto.

La speranza è che i materiali scelti e la loro disposizione consentano al lettore di
addentrarsi progressivamente nei meandri dell’analogia giuridica scoprendone la
fecondità euristica per chiunque operi, a qualsiasi titolo, nel mondo del diritto.

Vito Velluzzi

000_pped+presentazione  4-03-2011  10:27  Pagina 14




